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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  59 DEL 15 FEBBRAIO 2006 SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Esame delle materie di competenza dell’Assessore Bairati inerenti il DDL N. 190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e Bilancio pluriennale per gli anni 2006/2008”

L’Assessore svolge una relazione generale sullo scenario attuale dell’ICT (Information and Communication Tecnology) in Piemonte, esprimendo una sua valutazione politica sull’ICT e soffermandosi sulle condizioni di salute di tale settore e infine tratta la situazione del consorzio CSI Piemonte.

Precisa che nel settore ICT della nostra Regione operano circa 6700 aziende per complessivi 90.000 addetti. Il settore però rappresenta soltanto circa il 3% del PIL regionale. La maggior parte delle imprese sono localizzate a Torino (circa 3300 unità). Oltre il 60% di esse fatturano annualmente meno di 500.000,00 euro e oltre il 50% di esse impiegano meno di 5 dipendenti. Oltre il 29% del totale delle aziende che operano nel settore sono nate dopo l’anno 2000.

Questi dati, forniti dalla Fondazione Torino Wireless, evidenziano una grande parcellizzazione del settore nel quale il Consorzio CSI occupa una posizione di dominanza sia per fatturato (175 milioni di euro per l’esercizio 2006), che per addetti (oltre 1200) che per risultato operativo (circa 7,9 milioni di euro). I ricavi del Consorzio CSI provengono per oltre il 60% dalla Regione Piemonte.

La situazione è ulteriormente aggravata in Piemonte per una indisponibilità e un precario accesso alle reti informatiche dovuti alle condizioni morfologiche del territorio e al fatto che i principali operatori del settore ritengono non remunerativo cablare l’intero territorio. Ciò comporta che ad oggi ben 947 Comuni piemontesi non dispongono dell’accesso ADSL.

Obiettivo della Giunta è garantire un servizio minimo di cablaggio informatico a tutti i Comuni piemontesi, attraverso uno strumento di coordinamento e garanzia rappresentato dal consorzio CSI Piemonte.

I dati forniti dall’Assessore stimolano il dibattito che prevede come argomento principale la strategia che la Giunta intende adottare nel settore delle alte tecnologie alla luce dei circa 90 milioni di euro stanziati nel settore. 

In particolare, un Consigliere di Minoranza chiede quale ruolo la Giunta intenda far svolgere al Consorzio CSI, quali economie si possano realizzare attraverso riduzioni di costi e quali strategie si intendano perseguire nel settore ICT.

L’Assessore anticipa che il Consorzio CSI dovrà nel prossimo futuro subire una radicale riorganizzazione che lo porterà a ridurre il suo impegno nei servizi a bassa tecnologia (funzioni generaliste) e specializzarsi in quelli ad alta tecnologia, la cosiddetta “verticalizzazione dei servizi offerti”. 

Entro il 2006 il consorzio dovrà cercare di incrementare le vendite dei servizi esterni e perseguire obiettivi di vendita di servizi di eccellenza al di fuori della Regione attraverso il processo di internazionalizzazione. La riduzione dei ricavi a commessa pubblica, in particolare regionale, dovrà essere compensata dalle vendite di servizi esterni. Per fare questo, occorrerà rinnovamento tecnologico e specializzazione, soprattutto nel campo dell’informatica sanitaria. Il ruolo specialistico del CSI dovrà confrontarsi e coordinarsi con altre realtà esterne sia a partecipazione pubblica come il CSP – Centro Supercalcolo Piemonte, che con altri soggetti privati. Infine il CSI dovrà essere posto in condizioni di concorrenza di mercato attraverso il recupero di efficienza dei costi dei servizi erogati, appartenenti a due grandi tipologie:

· i servizi applicativi “senza licenza”;

· i servizi a basso valore aggiunto.

Circa lo strumento giuridico del consorzio che è stato adottato negli anni ’70, allorquando il consorzio venne costituito, egli ritiene che tale fattispecie giuridica non sia lo strumento piu’ adatto oggi a garantire il processo di rinnovamento prospettato in quanto troppo rigido. Conclude anticipando che i 900 milioni di euro di fondi rotativi a disposizione di Finpiemonte spa andranno impiegati maggiormente per lo sviluppo di tecnologie avanzate nel settore dell’ICT, in quanto in tali tecnologie il Piemonte potrà trovare il proprio rilancio economico. Auspica che, attraverso questi interventi, il ruolo del settore dell’ICT raddoppi portando il proprio peso dal 3 al 6% circa sul PIL regionale.

Le Forze di Opposizione hanno apprezzato la relazione dell’Assessore e hanno ritenenuto condivisibili molte delle opinioni espresse. Data l’importanza dei contenuti trattati, poichè le considerazioni politico-strategiche enunciate dall’Assessore rappresentano politica di governo, le forze di Opposizione chiedono che sia la Presidente della Giunta Regionale a ribadire in Commissione questo programma di interventi nel settore dell’ICT e in merito allo sviluppo del consorzio CSI Piemonte. 

La Commissione concorda sulla necessità di questa informativa e, presumibilmente, calendarizza l’incontro per la prossima seduta di Commissione.

La seduta si chiude.







